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		Un chip nel cervello: Scalzi contro Musk
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	Un chip nel cervello. È quello che promette Elon Musk e la società Neuralink, nata nel 2016 per che sviluppare interfacce neurali impiantabili. A sentire il patron di Tesla, l’azienda è pronta per innestare il primo impianto di elettrodi in un cervello umano e la documentazione sarebbe già stata inviata all’ente americano che si occupa di autorizzare questo genere di esperimenti.


La società, di cui Musk è uno dei fondatori, è pronta a creare un’interfaccia Cervello-computer (BCI) per aiutare pazienti, con seri problemi di comunicazione, ad esempio, a tradurre l’attività cerebrale in azioni, come la digitazione di parole su uno schermo.


A prima vista sembra fantascienza e a innescare una polemica su quest’annuncio è stato proprio uno scrittore di fantascienza: John Scalzi, il quale ha tuonato: “Allo stato delle cose un’avventura del genere è avventata”.


In un’intervista a Repubblica, l’autore di Morire per vivere (Old Man's War, 2005) ha precisato il suo pensiero, sostenendo: “Mettiamola così: in quanto tempo un cellulare diventa vetusto? Cinque, dieci anni, a dir tanto. La tecnologia si evolve ormai così rapidamente che quanto era moderno ieri, è antiquato oggi. Un chip cerebrale come quello ipotizzato da Neuralink di Elon Musk non solo implica un’operazione invasiva e il possibile rigetto del corpo. Ma deve pure scontrarsi con l’invecchiamento precoce di cui soffre la tecnologia”.


La giornalista di Repubblica fa notare a Scalzi che ad ispirare Musk in questo progetto è stato il "ciclo della Cultura" di Iain M. Banks. Ma Scalzi non si fa prendere di sorpresa e risponde: "Sì, c'è sempre stato uno scambio fra letteratura e scienza. Ma avere in qualche modo il dono di immaginare possibili idee di futuro – e ispirare studiosi che cercheranno di mettere in atto le tue intuizioni – non vuol dire sempre desiderare che quelle cose accadano davvero. Se la fantascienza ha un ruolo, quello è la capacità di parlare alla nostra coscienza. Immaginare le conseguenze delle nostre azioni senza doverne pagare le conseguenze. Offre all'umanità gli strumenti per meglio scegliere dove vuole andare. Personalmente, non voglio andare verso Neuralink".


Sul possibile futuro in questo campo, ancora lo scrittore americano precisa: "Sia chiaro: noi scrittori di fantascienza non siamo in grado di prevedere il futuro. Se lo fossimo, investiremmo nel mercato azionario invece di scrivere libri. Ma sono ottimista. Dopo averle tentate tutte, dopo aver cercato in tutti i modi di sottrarsi alle proprie responsabilità, gli esseri umani finiscono sempre per fare la cosa giusta. Nella scienza come nella politica. Purtroppo, non sempre contemporaneamente".


Da parte sua Neuralink e Musk spiegano che le interfacce neurali consentirebbero a persone paralizzate di usare un computer o un tablet per comunicare, ma prospettano anche il ripristino della vista per chi l’ha persa. Una tecnologia che potrebbe dare speranza a tante persone per poter avvicinarsi ad una vita quasi normale, nonostante le gravi patologie di cui soffrono.


Chi la spunterà? Noi ci limitiamo a una riflessione e ci facciamo aiutare da un altro scrittore: Michael Crichton. Forse qualcuno ricorda un suo vecchio romanzo dal titolo Il terminale uomo (The Terminal Man), pubblicato nel 1972. Ebbene, in quel caso il protagonista Harry Benson soffre di violente convulsioni che sfociano in atti violenti, lesivi per se stesso e per gli altri. Inoltre, dopo aver avuto le convulsioni e commesso una violenza, l’uomo dimentica tutto. Ecco perché diventa il candidato ideale di un esperimento che consiste nell'inserimento di un minicomputer, provvisto di elettrodi, nel cervello per controllare gli scatti di violenza attraverso delle scariche elettriche. L’uomo, però, fugge comincia a commettere dei crimini, comandato dal computer che ha nel cervello.


Ecco, la fantascienza non risponde su cosa sia meglio fare, se ha ragione Elon Musk o John Scalzi, ma ha offerto con ampio anticipo uno scenario su cui riflettere. La domanda a questo punto è: Musc e Scalzi hanno letto il romanzo di Crichton?
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		Interstellar: quando la Fisica scende in campo

		I tòpoi del cinema e della televisione di fantascienza degli anni' 50, '60, '70 e oltre, tra alieni, astronavi, razzi spaziali e molto altro ancora…

		
			Articolo di Giuseppe Vatinno
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	Interstellar è un film del 2014 diretto da Christopher Nolan. Una pellicola particolare perché il produttore esecutivo è il fisico teorico e premio Nobel Kip Thorne, che è uno dei più grandi esperti al mondo di Relatività.


La teoria di Einstein è l’essenza di Interstellar, che ha vinto l’Oscar 2015 per i migliori effetti speciali ed ha avuto anche altre quattro candidature. Dura 169 minuti, è costato 165 milioni di dollari e ne ha incassato oltre 675. Quindi un vero successo di botteghino.


La trama rientra nel filone apocalittico.
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Joseph Cooper (Matthew McConaughey) è un ex pilota Nasa che nel 2067 deve fare l’agricoltore come tutti, perché il mondo subisce una carestia dovuta ad un parassita che ha distrutto i raccolti. Inoltre, i cambiamenti climatici hanno prodotto un continuo vento che deposita ovunque una densa polvere che ricopre tutto.


In questo contesto così difficile c’è anche uno strano fenomeno che inquieta ulteriormente i protagonisti.


La figlia Murph (interpretata da bambina da Mackenzie Foy e da adulta da Jessica Chastain) comunica con un “fantasma” che utilizza la libreria per mandare messaggi tramite la polvere.


Cooper non crede a quanto lei afferma, ma poi cambia idea quando decodifica un messaggio: si tratta di coordinate in base binaria che lo indirizzano insieme a Murph a quella che una volta era la Nasa, dove rincontra il suo professore Brand (Michael Caine), che gli chiede di pilotare una astronave per trovare un nuovo pianeta, una nuova Terra, dove l’umanità si trasferirebbe per evitare la carestia e le continue tempeste di sabbia dovute ai cambiamenti climatici.


Nel frattempo, il professore è immerso nei calcoli per risolvere una sua “equazione gravitazionale” che dovrebbe permettere all’umanità di emigrare dalla Terra.


Cooper guida la missione con l’Endurance per raggiungere Saturno dove qualche decennio prima è apparso un cunicolo spazio-temporale (wormhole). Fanno parte della missione anche la figlia del professor Brand, Amelia (Anne Hathaway), Romily e Doyle.


Si pensa che altri esseri pentadimensionali abbiano voluto così aiutare l’umanità. Utilizzando il cunicolo si ritrovano in un’altra galassia, in un sistema planetario in orbita intorno a Gargantua, un buco nero supermassiccio.


Infatti, un buco di tarlo riesce a piegare lo spazio in una quarta dimensione unendo punti anche distantissimi. Si tratta insomma di una scorciatoia spaziale. La fortissima gravità rallenta lo scorrere del tempo per chi la sperimenta. Così chi scende sui pianeti, vicini al buco nero, invecchiano più lentamente di chi rimane in orbita.
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Vi sono tre pianeti da visitare che sono stati precedentemente esplorati da tre volontari. Il primo è un pianeta completamente ricoperto d’acqua e soggetto a terribili maremoti e Doyle vi annega. Impressionante la scena con una enorme onda alta chilometri che si abbatte sull’astronave.


Tuttavia, i due superstiti riescono a tornare indietro sulla navicella base che li aspetta in orbita.


A causa dello slittamento temporale un’ora dura sette anni sulla Terra e quando tornano a bordo sono passati 23 anni e di questa età Romily è invecchiato rispetto ai due che sono stati sulla superficie del pianeta.


Il secondo pianeta è un mondo ghiacciato da dove l’esploratore Mann ha inviato falsi rapporti per salvarsi. Dopo una colluttazione avventurosa Mann ha la peggio e i due si salvano.


Resta il terzo pianeta e Cooper propone una fionda gravitazionale per raggiungerlo ma alla fine si sacrifica (il peso era eccessivo), lasciando Amelia da sola diretta verso il pianeta desertico mentre lui finisce dentro il buco nero.


Attraversando l’orizzonte degli eventi si ritrova in un tesseratto pentadimensionale che lo porta proprio nella biblioteca della sua abitazione in cui fornisce dei dati per risolvere la complessa equazione gravitazionale a Murph.


Il “fantasma” quindi è proprio Cooper che comunica dal tesseratto e gli “esseri” sono soltanto l’umanità del futuro.


Alla fine Cooper viene recuperato e riportato non sulla Terra ma su una colonia cilindrica orbitante costruita grazie alla figlia Murp, divenuta nel frattempo una famosa scienziata.


L’espediente della colonia ricorda il romanzo Incontro con Rama (1972) di Arthur C. Clarke dove esiste un vero e proprio mondo cilindrico artificiale.


Molto toccante il momento dell’incontro in cui Murph è centenaria mentre Cooper è invecchiato di pochissimo ed è molto più giovane. Alla fine Cooper ripartirà verso il terzo pianeta alla ricerca di Amalia che è rimasta sola nel deserto.
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Nel film in italiano ci sono alcune inesattezze. Ad esempio, è detto che la stella più vicina alla Terra è a 1.000 anni luce.


Invece la stella più vicina è Proxima Centauri a soli 4,3 anni luce.


Poi si dice che il wormhole non è un fenomeno naturale, invece può esserlo.


Alla fine del film si dice che Cooper ha 124 anni, invece ne ha poco di più di quanti ne aveva quando è partito, pur trovandosi nel futuro ad una data che corrisponderebbe ai 124 anni dichiarati.


Queste imprecisioni meravigliano essendo il Nobel Torne il produttore esecutivo.


A parte queste inesattezze, resta un film molto bello, per alcuni un vero e proprio cult paragonabile a 2001: Odissea nello Spazio. Del film di Kubrick infatti possiede la trama misteriosa su chi siano gli “esseri” che vogliono aiutare i terrestri.


Anche le scene negli interni sono similmente suggestive: in Odissea c’è una abitazione con l’astronauta ormai vecchio mentre in Interstellar c’è la biblioteca vista dal di dietro in un’altra dimensione.


La colonna sonora è particolarmente suggestiva ed è di Hans Zimmer.
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